
1

Casa Castletown, 
Co Kildare, Irlanda.

Scenario di apprendimento 2 
Coinvolgere i manufatti del patrimonio attraverso 

Visite con sguardo lento e narrazione

Ogni individuo ha il diritto di partecipare liberamente alla 
vita culturale della propria comunità (articolo 27 della 
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo delle Nazioni 
Unite) La strategia Heritage Ireland 2030 riconosce che il 
patrimonio culturale è un insieme di risorse ereditate dal 
passato che costituiscono la base dell'identità di un 
Paese. Queste risorse hanno un ruolo intrinseco nel 
benessere degli individui e della società.

Le visite guidate con lo sguardo lento e le attività di narrazione sono 
un'opportunità unica per le persone affette da demenza e i loro familiari 
di reimpostare il rapporto da paziente/curatore a familiare che si gode 
un'attività ludica insieme. Possono partecipare alla vita culturale 
insieme.
Le attività di storytelling incoraggiano l'espressione creativa personale. Le 
storie vengono create sul momento, in risposta agli stimoli del tour lento e 
ai suggerimenti dei facilitatori. Questa attività migliora l'impegno sociale e 
la fiducia personale.

I benefici di queste attività includono: assistenza alle persone con capacità 
di comunicazione, sentimenti di inclusione sociale e miglioramento della 
qualità della vita.

Le visite e le attività di slow looking di AIDA offrono un impegno 
significativo con il patrimonio, le arti e la cultura in un modo accessibile 
alle persone affette da demenza e alle loro famiglie. Le visite guidate 
con lo sguardo lento sono un viaggio di scoperta condiviso dai 
partecipanti, dai loro familiari o assistenti e dai facilitatori dei siti 
culturali. Queste attività possono fornire un percorso per entrare in 
contatto con il patrimonio e la cultura di una persona attraverso il gioco 
e la libertà di espressione. Anche in presenza di declino cognitivo, le 
attività artistiche creative sono ancora importanti e significative.

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le opinioni 
dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute 
responsabili.



Le idee che hanno informato questo scenario di apprendimento.
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Obiettivi: 
• La sensazione di "essere nel

momento" con il patrimonio e l'arte.
• Un senso di felicità che nasce quando

le persone si impegnano con il
patrimonio, la cultura e l'arte.
Un'opportunità per coinvolgere tutti i
sensi e connettersi a livello emotivo.

• Un'opportunità di impegnarsi in
un'attività di gruppo.

Risultati: 
• I partecipanti avranno preso parte a una

coinvolgente esplorazione del
patrimonio e delle opere d'arte
utilizzando tecniche di sguardo lento.

• Avranno l'opportunità di esplorare le
idee ed esprimere le loro opinioni sul
manufatto o sull'immagine durante
una sessione di narrazione.

• I ragazzi si legheranno al loro
patrimonio e si sentiranno interessati
ad approfondire il loro rapporto con i
siti del patrimonio.

I punti di forza dell'utilizzo di tour lenti e di attività di narrazione:
Non è richiesta alcuna conoscenza preliminare di 
storia, patrimonio o arte. La visita e l'attività si 
concentrano su un'indagine curiosa e una 
discussione aperta.

Giocando con i suggerimenti e le immagini, i 
partecipanti possono esplorare nuove potenzialità 
per l'espressione personale, la creazione di 
significati e di connessioni nella loro vita 
quotidiana. Può essere un modo per recuperare 
la persona dietro la diagnosi.

Le attività di storytelling sono un'attività aperta, 
senza obiettivi finali specifici. L'attenzione si 
concentra sul processo di creazione piuttosto 
che sul risultato finale.

Le attività di narrazione attingono alle capacità 
residue, anche quando è presente un 
deterioramento cognitivo.Le persone affette 
da demenza possono non essere in grado di 
ricordare, ma possono immaginare.

La partecipazione alle attività di narrazione 
promuove il benessere psicologico e il 
miglioramento delle capacità di 
comunicazione. I partecipanti si sentono più 
impegnati socialmente.

Mentre i partecipanti formulano la loro storia, 
alcuni faranno un viaggio nel proprio passato. Altri 
faranno un viaggio nella loro immaginazione, 
descrivendo il loro mondo in un modo che abbia 
senso per loro stessi.

Durante le visite guidate e le attività di narrazione, 
i partecipanti hanno l'opportunità di scambiare 
idee con i facilitatori, gli altri partecipanti e gli 
assistenti. I partecipanti raccontano la loro storia, che viene 

trascritta accuratamente da un facilitatore. I 
partecipanti sono invitati a riflettere ulteriormente sulla 
loro storia dandole un titolo. La storia viene riletta al 
partecipante alla fine della sessione. La storia viene 
consegnata ai partecipanti per essere portata a casa. 
I partecipanti e gli assistenti sono incoraggiati a 
provare questa attività a casa.

Il gioco è al centro dell'attività umana. Ciò non 
significa che dobbiamo trattare le persone 
affette da demenza come bambini. Ma piuttosto 
che utilizziamo il gioco come un modo per 
trovare nuove strade per l'impegno personale 
con il patrimonio.Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le 
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Sintesi del tour e dell'attività

In questa attività, i partecipanti prenderanno parte a un tour lento, 
osservando un dipinto o un manufatto storico. 
La seconda parte della sessione consiste in un'attività di narrazione 
basata sul manufatto osservato. Ai partecipanti verrà offerta una piccola 
gamma di spunti per iniziare la loro storia. Man mano che i partecipanti 
raccontano la loro storia, questa viene scritta accuratamente da un 
facilitatore. Quando il partecipante raggiunge la fine della storia, gli viene 
offerta l'opportunità di dare un titolo alla sua storia. La storia viene poi 
riletta. In seguito, la storia viene scritta a macchina e consegnata al 
partecipante perché la porti a casa. Questo può essere usato per 
condividere l'attività con la famiglia e gli amici. 

I quattro elementi di un tour dall'aspetto lento sono: 
Osservazione - dedicare del tempo a guardare l'arte o il manufatto. 
Descrizione - chiedere al gruppo di descrivere ciò che vede, i 
colori, le forme, ecc. Costruire un inventario visivo dell'immagine. 
Dedicate del tempo a porre domande di approfondimento per 
ottenere una descrizione il più possibile completa. 
Interpretazione - intrecciate la storia dell'opera attraverso la 
descrizione che il gruppo ha fatto. Inserite fatti o interpretazioni 
interessanti per stimolare la discussione. 
Connessione - ponete a ciascuno una domanda a cui rispondere 
che lo aiuti a entrare in contatto con l'opera. 
Le sessioni di slow looking si basano sulla metodologia Meet Me 
sviluppata dal MOMA: https://www.moma.org/visit/accessibility/
meetme/

Esempi di domande di approfondimento: 

Che cosa vi fa dire questo? 
Cosa vede che le fa dire questo? 
Può dire qualcosa di più al riguardo? Vuole dirmi qualcosa di più? 
Cos'altro vede? 
C'è qualcos'altro? 
Usare un tono delicato con la parola "perché". 
Riconoscere tutti i contributi usando il nome della persona. 
Per esempio: John vede il colore blu qui e qui (indicando i luoghi a cui 
si riferisce). https://www.youtube.com/watch?v=d_xqCcKWg94 Video 
dimostrativo di Azure tour per persone affette da demenza.

Lo scrittoio di 
Castletown House, Co. Kildare, Irlanda.

Gli spunti per la narrazione si riferiscono 
all'oggetto del tour slow looking
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Preparazione: Considerazioni:

Preparazione alla visita e all'attività.

Selezionare gli oggetti storici o le opere d'arte da 
utilizzare durante la visita. Considerate la loro 
ubicazione in termini di spazio per le sedie, di 
distanza da percorrere e di comodità per i 
partecipanti.
Preparare il tour slow looking utilizzando le linee 
guida di Meet Me at MOMA. Esercitare la 
metodologia di narrazione con i facilitatori.

Raccogliete alcuni spunti per la narrazione, sia 
oggetti che immagini. Vecchie cartoline e 
fotografie sono ottimi spunti. Limitate la scelta a 
quelle che riguardano l'argomento del tour.

Contattare tutti i partecipanti in anticipo con i 
dettagli della sessione e la mappa del luogo. 
Informateli se hanno bisogno di indumenti caldi.

Stampate delle copie della fotografia del manufatto 
storico o dell'opera d'arte che il gruppo sta 
osservando. Queste possono essere utilizzate 
durante la sessione di slow watching e date ai 
partecipanti per essere portate a casa.

È utile che il personale in loco sia formato sulla consapevolezza della demenza, poiché è 
probabile che interagisca con i partecipanti al punto di arrivo o di partenza.

Nel decidere il numero di facilitatori necessari per la sessione, tenete presente che 
potrebbe essere necessario del personale aggiuntivo per assistere il gruppo negli 
spostamenti attraverso il sito del patrimonio.

I facilitatori si 
esercitano in anticipo 
nella facilitazione della 
narrazione.

Quanto dovranno camminare i partecipanti durante la visita? 
Considerate le distanze dal parcheggio o dai mezzi pubblici e 
le distanze in loco. Lasciate il tempo al gruppo di riunirsi prima 
di recarsi sul luogo della visita guidata. Lasciare il tempo 
necessario per le pause bagno.

Alcuni partecipanti potrebbero avere problemi di mobilità. 
Come si muoveranno all'interno del sito, quali sono le 
superfici del pavimento, ci sono scale o pendenze e 
avranno bisogno di un ascensore?
Alcuni partecipanti avranno problemi visivi o uditivi. Alcuni 
potrebbero avere problemi di percezione della profondità o di 
stretta di mano. Questi non sono motivi per escludere 
qualcuno, ma piuttosto un'opportunità per valutare se è 
necessario apportare adattamenti per includerlo il più 
possibile.
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Per iniziare:

1. Chiedete al primo partecipante di prendere uno o due oggetti e di dire qualcosa su ciò che ha in mano. Chiedete loro
di descrivere l'oggetto: colore, dimensioni, consistenza.

2. Utilizzando la loro risposta, sollecitateli con un'altra domanda, in modo che siano incoraggiati ad andare un po' più a
fondo nella descrizione dell'oggetto.

3. Ogni volta rivolgetevi alla persona chiamandola per nome e riconoscendo ciò che ha detto. Fare eco e affermare.
4. Consentite i silenzi, perché potrebbe essere necessario un po' di tempo per assemblare la frase successiva nella testa

della persona prima di parlare.
5. Scrivete tutte le loro risposte testualmente. Alla fine le rileggeremo ai partecipanti.
6. Utilizzate domande aperte... "Se aveste la possibilità di volare, dove andreste?". Usare "Sì e……". 
7. Utilizzate suggerimenti che mostrino che si tratta di un percorso di scoperta condiviso.
8. Utilizzate spunti che si riferiscano alla situazione attuale: "Dove ti senti a casa?”.
9. Se avessi un superpotere, quale sarebbe?". Come useresti il tuo superpotere?".
10. Che regalo faresti alla prossima generazione?”.
11. Se si potessero chiudere gli occhi e quando si riaprono ci si trovasse da un'altra parte, dove sarebbe?”.
12. Una volta iniziata la storia, approfondite: "Cosa dice questo personaggio?", "Cosa succede dopo?", "Quali

suoni si sentono?", "Cosa prova il personaggio?”.
13. Alla fine potete chiedere loro come vogliono chiamare la loro storia e scriverlo in cima alla pagina.
14. Infine, rileggerete la storia alla persona e questa potrà portarla a casa.

Gestione di una sessione di narrazione.

La narrazione è un processo immaginativo in cui il passato e il futuro possono fondersi in una reimmaginazione del mondo che ci circonda. I 
partecipanti hanno l'opportunità di essere creativi con le loro esperienze personali. Possono scavare nella loro memoria o lanciarsi nella loro 
immaginazione. La storia è un luogo in cui parlare delle emozioni della vita e iniziare a capire cosa significano per noi.
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Questa attività offre alla 
persona affetta da demenza 
l'opportunità di essere 
creativa senza dover ricordare 
eventi passati. Questa attività 
si concentra sulla libertà di 
immaginazione (piuttosto che 
sulla ricerca di ricordi). 
Cerchiamo di connetterci nel 
"qui e ora".

La sessione inizia con una 
dimostrazione; un 
facilitatore ne guida un altro 
attraverso il processo di 
narrazione, utilizzando un 
suggerimento dalla raccolta 
sul tavolo e una serie di 
domande guida.

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le 
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Allestimento della visita e dell'attività artistica.

Partecipanti: Questa attività è adatta a gruppi di 
massimo 4 partecipanti più i loro assistenti o familiari, per 
un totale di 8 persone per gruppo.

Abbiamo collaborato con l'Alzheimer's Society of Ireland per 
reclutare i partecipanti alle sessioni. Il progetto è stato 
annunciato sul loro database Team up for Dementia, nelle loro 
newsletter e attraverso il passaparola del loro personale di 
assistenza comunitaria. La creazione di relazioni con il 
personale professionale che lavora con le persone affette da 
demenza funziona bene per diffondere la notizia delle sessioni.

Impostare il tour lento: 
1. I partecipanti devono rimanere seduti durante la visita con sguardo lento. Disporre le

sedie a semicerchio intorno all'oggetto, facendo attenzione che tutti possano vedere
l'oggetto e sentire il facilitatore. Le sedie dovrebbero avere uno schienale per garantire
sicurezza e comfort.

2. Scegliete un'opera d'arte o un manufatto storico che sia adatto alla sessione. Deve essere
abbastanza grande da essere chiaramente visibile. Deve anche essere distinto da altre opere
d'arte o manufatti nell'area circostante, in modo che i partecipanti abbiano chiaro cosa stanno
guardando. Una fotografia o una stampa del manufatto può essere utile perparticipants.

Requisiti del personale: 
Tra i 3 e i 4 facilitatori formati per offrire visite guidate lente e sessioni di narrazione per 
persone affette da demenza. Se il sito del patrimonio è complesso da visitare, potrebbe 
essere necessario del personale aggiuntivo.

Preparate l'attività di narrazione: 
1. Lo spazio dello studio per l'attività di narrazione deve essere arredato con tavoli e

sedie. L'ideale sarebbe far sedere tutti i partecipanti attorno a un unico grande tavolo,
per favorire una dinamica di gruppo positiva e un senso di inclusione sociale.

2. Disponete i suggerimenti per la narrazione al centro del tavolo. Utilizzatene un
numero sufficiente per dare alle persone la possibilità di scegliere, ma non troppo, in
quanto ciò potrebbe sopraffare alcune persone. Fate attenzione alle dimensioni degli
spunti: sono facili da tenere in mano e da esaminare?

Risorse: 
Il sito web dell'AIDA: 
www.artzheimer.eu 

https://www.moma.org/visit/accessibility/meetme/practice/ 
MOMA Risorse di formazione per la gestione di visite 
d'arte a misura di demenza. 
https://imma.ie/learn-engage/art-and-ageing/armchair- 
azure/ IMMA Gallery, Ireland, tours and resources for 
visite guidate d'arte a misura di demenza. 
https://www.timeslips.org/ Abilità di narrazione creativa 
per gestire sessioni con persone affette da demenza.

Rinfresco: 
Se offrite un rinfresco durante o dopo la sessione, pianificate come gestire lo spazio, 
se le persone possono rinfrescarsi mentre lavorano e come gestire la transizione 
dall'aspetto sociale della sessione all'attività.
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Svolgimento della visita guidata con sguardo lento e sessione 
di narrazione La sessione dura circa 2 ore.

1. Dare il benvenuto ai partecipanti nella sede. Presentatevi e chiedete ai
partecipanti di indossare i cartellini (il personale indosserà tutti i
cartellini). Rispondere alle domande iniziali dei partecipanti.

2. Quando il gruppo si è riunito, conducetelo nella galleria. Se l'area non è
sufficientemente riscaldata, suggerite di tenere il cappotto. Assicurarsi
che tutti siano seduti comodamente. Presentatevi di nuovo e date il
benvenuto a tutti, fornendo informazioni di orientamento.

3. Iniziate il tour con un aspetto lento. Se avete preparato delle stampe
dell'arte o del manufatto, distribuitele all'inizio. Utilizzate la
metodologia Azure o Meet Me at MOMA per assicurarvi che tutti
siano coinvolti e contribuiscano alla discussione.

4. Subito dopo la visita guidata, i partecipanti vengono portati
nell'area dello studio ben illuminata.

5. Presentate l'attività al gruppo. Mostrate loro i suggerimenti per la
narrazione e date loro il tempo di esaminare gli oggetti. Tre
facilitatori possono dare una dimostrazione della sessione di
narrazione. Un facilitatore è il partecipante, uno è la persona che li
guida attraverso gli spunti immaginativi e il terzo è lo scriba, che
scrive la storia. 11. I partecipanti saranno poi incoraggiati a portare a casa la loro storia

con loro.

10. Se si utilizzano dispositivi digitali per creare una galleria di storie, i
partecipanti devono essere introdotti alla piattaforma digitale fin
dall'inizio. Dovranno inoltre dare il consenso al caricamento del loro
lavoro creativo sulla piattaforma.

Guida passo passo:
6. Il primo partecipante è invitato a scegliere un'idea e a descriverla. Quindi,

utilizzando domande aperte e incoraggianti, il partecipante è invitato a
sviluppare la narrazione utilizzando le domande della diapositiva 5.
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7. Il partecipante viene guidato attraverso domande immaginative per creare una
storia. Alcuni partecipanti possono raccontare una storia del loro passato,
mentre altri creano una storia completamente nuova dalla loro immaginazione.

8. La storia viene scritta esattamente da un facilitatore. Alla fine della
storia, il partecipante è invitato a dare un titolo alla storia. La storia viene
riletta al gruppo.

9. Il facilitatore passa quindi al secondo partecipante. A seconda del
tempo disponibile, anche i familiari o gli assistenti possono essere
invitati a creare una storia. A volte il partecipante può lavorare insieme
al proprio familiare per creare una storia.

Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le 
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